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IN EVIDENZA

Il presidente della Provincia scrive ai sindaci dei Comuni di Riccia, Jelsi e Gildone

Provinciale 162, D’Ascanio:
«Occorrono 1,4 milioni di euro»
Ma l’Apq non è stato ancora siglato

STRADA provinciale 162,il presidente della Provin-cia di Campobasso, Nico-la D’Ascanio, scrive aisindaci dei comuni di Jel-si, Riccia e Gildone, perribadire l’impegno dell’en-te a risolvere i problemilegati alla sicurezza piùvolte denunciati daglistessi amministratori.«Come già ampiamenteanticipato nel corsodell’incontro che si è svol-to nel mese di agosto -scrive il presidente - l’in-tervento di manutenzionestraordinaria e di messain sicurezza del trattostradale che collega Jelsi,

Riccia e Gildone a Cam-pobasso è stato quantifi-cato dagli Uffici tecniciprovinciali in circa 1,4milioni di euro ed inseritotra le opere che fanno par-te dell’Accordo di Pro-gramma Quadro. Accordo che è ancora in attesa diessere siglato con la Re-gione Molise, nonostantele reiterate sollecitazioniindirizzate da questo enteall’organo in questione».D’Ascanio dunquetranquillizza i sindaci deitre comuni interessati dalproblema della viabilità,ma al tempo stesso ricor-da come, al momento, c’è

ancora attesa per lo stan-ziamento delle risorse.«Si ritiene che una pe-rorazione più puntuale emirata da parte vostranei cofnronti dell’ente Re-gione non risulterebbe nèinopportuna, neppure su-perflua - sottolinea il pre-sidente della Provincia -viste le stringenti esigenzedelle comunità rappresen-tate più volte e che riscon-trano la piena condivisio-ne da parte dell’ammini-strazione provinciale».L’invito, dunque delpresidente D’Ascanio, ri-volto agli amministratoricomunali, a far sentire

con maggiore decisione  evigore la propria voce e ri-vendicare la giusta atten-zione da parte del gover-no regionale.

L’ente
di via Roma

in prima linea
per la viabilità

TORELLA DEL SANNIO

Il neo assessore si chiama Sara Messere. Anche la Presidenza del Consiglio comunale è al femminile

Rimpasto di Giunta, entra una donna
L’esecutivo è passato da cinque e tre componenti per ridurre i costi

TORELLA - LA Giuntacomunale si ’tinge’ dirosa.Il primo cittadino D’A-lessandro, sostenuto dallapropria maggioranza, hadeciso per la riduzione delnumero i componentidell’esecutivo, portandoloda cinque a tre. In Giuntaè entrata una donna: sitratta di Sara Messere,23 anni, che si occuperàdi Cultura, Sport e Tempolibero. La decisione di ri-vedere la composizionedell’esecutivo e soprattut-to di apportare qualchetaglio, è stata dettata nonsolo da un accordo siglatodue anni e mezzo fa all’in-terno della maggioranza,ma anche dalla necessitàdi ridurre i costi, vista l’e-siguità dei fondi a disposi-zione delle casse comuna-li. L’amministrazione co-munale di Torella si ècontraddistinta per l’am-pia presenza femminilenelle sue istituzioni. Infatti, oltre al neo as-sessore, c’è un’altra don-na: Maria DomenicaD’Alessandro, che rico-pre la carica di presidentedel Consiglio comunale.L’amministrazione gui-data dal sindaco D’Ales-sandro sta dimostrandodi essere particolarmenteattiva, soprattutto sulfronte delle opere pubbli-che.Dopo la realizzazione diun polo scolastico intera-mente antisismico, prestoporterà a termine un’al-tra opera, particolarmen-te attesa: la casa di riposoper gli anziani. Unastruttura che ospiteràventi anziani e che daràlavoro a persone del po-sto.

I lavori dovrebbero es-sere portati a terminenelle prossime settimane,mentre l’inaugurazionedella struttura, ricavatadall’edificio che una voltaospitava la scuola, è pre-vista entro la fine dell’an-no. Un traguardo impor-

tante per il piccolo centrodella provincia di Campo-basso.Un progetto partitodal l ’amministraz ioneLombardi che è stato por-tato avanti dall’attualeprimo cittadino, che l’hainserito tra le priorità. 

ORATINO - Il Tar si pronuncerà sulla vicenda il 4 novembre

Strada contesa

Decisione rinviata

ORATINO - STRADA con-tesa, nulla di fatto.L’udienza al Tar, previ-sta per ieri, è stata rinvia-ta al prossimo 4 novembre.

In quell’occasione i giudiciamministrativi dovrebberopronunciarsi sulla vicendache riguarda una stradina,di appena seicento metri,

al centro di una annosadiatriba.In sostanza l’ammini-strazione comunale, dietrola spinta dei residenti didiverse contrade, aveva di-sposto l’apertura al traffi-co dell’arteria, chiusa daoltre dieci anni per volontàdel privato che la realizzò.Una sorta di bretella checonsente agli abitanti del-la contrada di Cerro Cap-pelle e di quelle limitrofe,di immettersi sulla provin-ciale che conduce all’ospe-dale Cardarelli in pochiminuti. Ma il costruttoredella strada si è sempreopposto al passaggio delleauto, nonostante i residen-ti abbiano perfino organiz-zato una raccolta di firme. L’amministrazione co-munale, guidata dal sinda-co Orlando Iannotti hadeciso di andare avanticon la battaglia. Ora toc-cherà attendere ancoraqualche settimana primadi sapere come andrà a fi-nire la vicenda.«Confido nel buon sen-so dei giudici - ha com-mentato il primo cittadino- Si tratta di un fatto tal-mente chiaro che il tuttoappare perfino ridicolo».amdm

Un panorama del paese
L’amministrazione comunale
sta portando avanti una serie
di progetti di opere pubbliche

Il Tar non si è ancora espresso. Il sindaco Iannotti attende


